
………….. 

A questo paesone che è S.Jorge mi ci sono affezionato. Lo sviluppo avuto nei tre anni che io 

ho già passato qui ha del portentoso, le cose più inverosimili qui trovano fiducia e finanza … e 

realizzazione, pensa che fino all’anno scorso si aveva una sola sala da cinema piuttosto antiquata e 

piccola … adesso già son tre mesi che è stato inaugurato un nuovo cinema con 700 posti a sedere ed 

è in ultimazione un altro con 1.000 … da un estremo all’altro. Una specie di visionario aveva la 

fissazione di costruire un circo interamente metallico con impalcature, gradinate, casette per gli 

artisti, etc. interamente smontabili secondo un suo brevetto, dopo aver girato mezz’America qui ha 

trovato i 300.000 pesos necessari e in pochi mesi abbiamo visto innalzarsi, vicino alla stazione 

ferroviaria, un gabbione di tubi argentei che pareva destinato a qualche gigantesco condor sceso 

dalle cime paurose dell’Aconcagua … adesso il circo è partito e sta girando nelle città con la sua 

vagabonda popolazione. 

 Ciò forse giustifica in gran parte che qui sia sorta una fabbrica di vetro, a dispetto di ogni 

logica ragione per l’ubicazione di una industria simile, e giustifica anche che io vi sia tutt’ora.  

………….. 

La vita ci è più facile e lo spazio abbonda, sovrasta, isola, tutto al contrario che in Italia, 

costì la vita verticale e qui orizzontale. Qui ogni famiglia, anche nel centro, ha la sua casa con nun 

poco di giardino, isolata completamente dalle altre case. Pare un disonore vivere due famiglia vicine 

e le case a due piani sono rarissime, Sai come fanno a fondare una città in Argentina? … cercano 

una bella statua del “Liberator don Josè de S.Martin” a cavallo, ci mettono sotto un bel piedistallo 

con la data e il nome della città e lo erigono nel bel mezzo della prateria, possibilmente nelle 

vicinanze del “Ferrocarril”. Attorno al monumento tracciano la piazza quadrata con duecento metri 

di lato, otto strade ed otto aiuole tipo “Union Jack”. Attorno alla piazza un’ampia strada e poi le 

“manzanas” o isolati, ognuno esattamente di 100 metri e con 100 numeri disponibili per la 

numerazione, così già si sa che il numero 734 di una via sarà nell’ottavo isolato a partire dalla 

strada base. Mi dimenticavo di dirti che il monumento a S.Martin è orientato verso Ovest, cioè 

incamminato a “Los Andes” dove concluderà l’indipendenza della patria, quindi tutte le strade delle 

città e paesi d’Argentina sono esattamente orientati secondo i punti cardinali. 

 

 
………….. 

Dei primi 14
1
 venuti siamo rimasti in sei, dei secondi 14

2
 …  ne è rimasto solo uno … e 

forse altri sono sul cammino dell’allontanamento. L’inquietudine, l’interesse, l’egoismo e… 

l’ignoranza falsano la visione, la fata Morgana copre ai loro occhi l’infinita pena dell’eterno 

vagabondare, gli stenti e le delusioni che semineranno lungo il loro cammino senza meta. 

………….. 

 

Vinicio Saroldi 

San Jorge, 1950
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1
 Il Gruppo TOVA 

2
 Vetrai muranesi contattati da Francisco Astegiano nel suo viaggio in Italia nel giugno 1949, arrivati a San Jorge a 

inizio del 1950, e rimasti solamente 2 mesi. 
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 ARCHIVIO PRIVATO VINICIO SAROLDI, 1

a
 lettera di Vinicio Saroldi a Rosanna Saroldi, 3/8/1950 


